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De a Spoon River 
ANTONIO CAPRAMCA 

I l congresso democristiano è cominciato preci
samente la sera del 15 giugno e, mascherato da 
crisi di governo, ha consumato le sue prime, 
decisive battute lino all'insediamento del finto 

• n i governo Goria Tralasciamo per 11 momento i 
caratteri minacciosi - attacco allo Stato sociale, smantella
mento della saniti pubblica - con 1 quali questo fantasma di 
pentapartito, al pari di tutti gli ectoplasmi, tende a presen
tarti al può tentare Invece un primo bilancio della partita 
congressuale mimetizzata dietro la fiducia a Goria? Qual
che conto sembra facile da tirare, almeno sul tavolo del 
potere 

Primo Non tutte le volpi finiscono In pellicceria, ma la 
pallicela di Giulio Andreottl risulta seriamente danneggiata 
non al manca per due volte In un anno l'obiettivo della 
presidenza del Consiglio senza che ciò comporti un crollo 
di quotazioni sul listino di piazza del Gesù Secondo L'o
limpo dei notabili sembra pronto a spalancarsi anche di 
fronte ad Arnaldo Forlanl la presa politica che questo 
campione del dorotelsmo esercitava sul partito democri
stiano e ridotta In frantumi come il •preambolo» di cui era 
stato II tutore Che la celebrazione formale del congresso 
de venga anticipata - come si dice - oppure no, una cosa 
appare chiara fin d ora Ciriaco De Mita non ha concorren
ti, Dopo sei anni di segreteria, la quarta rielezione (se lui 
non decidere altrimenti) gli regalerà Infine una maggioran
za autonoma dal voti di Andreottl, e una linea politica libera 
dal condizionamenti di Forlanl Ma per lar che? 

RIcheato di anticipazioni sul suol disegni per il futuro, il 
leader democristiano risponde In questi giorni agli amici 
con una elusiva citazione dall'antologia di Spoon River 
stranamente, proprio di quella epigrafe che narra di un 
uomo giudicato capace di grandi Imprese e per tutta la vita 
atteso invano alla prova delia loro realizzazione, salvo sco
prire in morte che egli era «solo un uomo comune» Natu
ralmente, non può che essere una battuta, anche se un 
•analista selvaggio» trarrebbe certo emblematiche conclu
sioni dalla frequentazione, proprio In questo momento di 
luoghi letterari cosi poco ameni E del resto - basta sfoglia
re la collezione del «Popolo» del mese di luglio - una certa 
mestizia di toni traspare anche dalla pubblicistica democri
stiana più ufficiale II sollievo e la soddisfazione per lo 
scampalo pericolo elettorale non si preoccupano di dissi
mulare una riflessione a tratti allarmata sul futuro del parti
to, VI ti esercitano non solo intellettuali di spicco della 
sinistra democristiana • da Ardlgó ad Orfei a Scoppola a 
Pedretzl - ma anche dirigenti di primo plano Con una 
Irequenza che autorizza l'Ipotesi di una campagna politica 
preordinata, Anche questa per far che? 

Le analisi correnti soprattutto a sinistra (ah, l'antica abi
tudine alla rimozione dell'avversario .) Insistono proprio su 
questa carente di una visibile linea polìtica. Ma se vogliamo 
andare più a fondo, non e da qui che si deve partire, bensì 
ancora da una lapide che si potrebbe aggiungere all'Imma
ginarlo cimitero di Spoon River quella della defunta «cen
tralità» democristiana Una scomparsa, In effetti, evidente 
da tempo, ma sulla pietra mancava la data, e II 14 giugno ce 
l'ha messa 

•Centralità! è termine che appartiene al gergo della poli
tologia, e germoglia tra le astratte geometrie delle alleanze 
e degli schieramenti Ma nel -caso democristiano» la fac
cenda e assai più corposa Significa, nel 40 anni della de
mocrazia bloccata, comando sullo Stato e sulle sue ritorte, 
Identmcailone (e possesso) del partito con lo Stato e al 
tempo Meno con la società Martlnazzoll dice più elegante-

3ente, «dovere di interpretare pressoché tutta la società e 
governarla quasi In termini esclusivi» Ora, lasciando 

•tare II particolare piacere con cui I democristiani hanno 
assolto a questo (dovere», sta di latto che ancora Martlnaz
zoll riconosce che esso «non ci appartiene più». Di conse
guenza, crolla l'assioma Intangibile su cui poggiava II •teo
rema democristiano», variamente declinato attraverso le 
formule del centrismo e del centro-sinistra Se l'oracolo 

Ssta muto, se la De non trova oggi a dlf lerenia del passato 
parole della sua strategia, ciò non deriva solo (principal

mente) dalla melanconica grinta di De Mita o dalla tasse-
Snata arrendevolezza di Forlanl E un processo più prolon-

o e radicale, che Incrina le basi sociali e ideologiche 
dell'iinterclasslamo» democristiano fino a produrre Incon
cludente sul «piano nobile» della mediazione politica 

osi, il problema democristiano non è di Inventa
re una formula, né di cercarla tra gli abbozzi 
lasciati da quel sapienti alchimisti che furono c _ , « , 

a a Z a a 0 del più avvertiti tra loro, ricorre cosi spesso II 
nome di Sturo, è perché sentono che non dis

simile dal suo é 11 quesito che essi hanno di fronte, a decen
ni di distante quali lini, quali valori, quale progetta giustifi
cano la presenta sul Unire del secolo di un partito che si 
dice di «Ispirazione cristiana» E come per Sturzo, e la sua 
tintesi originale di liberalismo e cattolicità, tutte le questio
ni e tutte le scelte al annodano attorno al rapporto tra 
•persone» e Slato, tra individui e Istituzioni «Rldbegnare le 
regolo», come dice De Mita, per la De significa anche ripla
smare te stessa. 

Se ci riuscir», e in quale direzione, e un altra discorso In 
ogni caso, riguarda la De non meno della sinistra tutta la 
sinistra, non solo quella abilitata a trattare con Goria | a 

listone del ministeri La •ritorma Istituzionale» può ritorsi a puro marchingegno elettorale (e cosi De Mita I ha 
iellata nell'ultima battaglia delle urne) o può condurre 
•una più accurata e Incisiva progettualità per uno Stato 
sociale Ione nella programmazione e nel controllo delle 

garanzie di sicurezza, di salute e di socializzazione del 
Ittadlni» Sono parole di Achille Ardlgò, che non é II segre

tario della De ed e del tutto Improbabile che possa diventar
lo Ciononostante anche quello In carica deve scegliere Se 
non vuole che la De si fermi a Spoon River 

.1 jà crisi del Golfo _P 
Sale il prezzo del barile 
L'Occidente accumula scorte 
senza troppe difficoltà 

ozzi «alternativi» 
Lasciata a metà dagli Usa 
la diversificazione geografica 
dell'attività di estrazione 

s a ROMA II prezzo del pe
trolio e salito a 21 dollari il 
barile sul mercato libero eu
ropeo e a 22 a New York 
L Egitto ha aumentato il 
prezzo di listino a 18,75, un 
dollaro In più Non sono 
prezzi che segnalino reazio
ni particolarmente allarma
te alla crisi militare del Gol
fo Persico L oro, salito Ieri 
di altri 11 dollari (a 473 per 
oncia di 33 grammi) reagi
s c e agli avvenimenti quanto 
il petrolio 

I motivi stanno nel pro
fondo mutamento che si è 
verificato nella geografia 
delle lonti di energia Se
condo la Middle East Eco
nomie Survey che si pubbli
ca a Nlcosla, il ministro sau
dita del petrolio Hisham 
Nazer ha inviato un telex 
agli altri dodici governi del
l'Organizzazione fra 1 paesi 
esportatori (Opec) per de
nunciare la rottura degli ac
cordi, da parte di alcuni di 
essi, che fissano a 16,6 mi
lioni di barili al giorno la 
produzione massima da im
mettere nel mercato Se
condo la Mees In questi 
giorni si pomperebbero 19 
milioni di barili al giorno 

C'è dunque una doman
da per I accumulazione di 
scorte che però Incontra 
pronto accoglimento, no
nostante le difficoltà di cari
c o nei porti del Golfo al di 
la dello stretto di Ormuz. 
Ciò al deve al fatto che tutti 
I produttori del Golfo hanno 
scelto, da tempo, di svilup
pare il trasporto per oleo
dotto lino al porti sul Medi
terraneo, Mar Rosso e nel
l'area stessa del Golfo ma al 
di la dello Stretto di Ormuz 
L'Irai; ha potenziato l'oleo
dotto per II carico in Tur
chia lino a 1,5 milioni di ba
rili al giorno L'Arabia Sau
dita si e data uno sbocco sul 
Mar Rosso lungo percorsi 
che possono essere utilizza
ti anche dall'Irate e dal Ku
wait 

Alla attivazione di sboc
chi alternativi, verso l'Ocea
no Indiano a Sud e II Mar 
Nero a Nord, lavora l'Iran 

Sotto questo aspetto la 
necessità di denaro creata 
dalla guerra Iran-lrak ha la
vorato in parte per i paesi 
Importatori Ciò non baste
rebbe a spiegare la relativa 
calma attuale se non inter
venissero due altri fattori la 
dlverslllcazlone geografica 
delle fonti e la riduzione dei 
consumi 

Le aree geografiche dove 
la produzione si è andata 
sviluppando di più sono il 
Mare del Nord (Gran Breta-

Ena e Norvegia), l'America 
atina. l'Asia del Sud, l'Ala

ska, l'Africa (Egitto In parti
colare) Ma la possibilità di 
sviluppare la produzione 
nelle aree fuori dal Medio 
Oriente non è stata Intera
mente sfruttata Laddove 
predominano le compagnie 
statunitensi, anzi, sembra 
sia stato posto un limite dra
stico agli Investimenti Gli 
Investimenti mondiali nella 
ricerca di petrolio sono In
tatti caduti in pochi anni da 
130 a 50 miliardi di dollan 

GII stessi rifornimenti 
dell'Italia mostrano gli effet
ti della diversificazione geo
grafica Nei primi cinque 
mesi di questanno l'Italia 
ha Importato 10 52 milioni 
di tonnellate dai paesi del 
Medio Oriente sul totale di 
28 milioni di tonnellate LI-
(alia importa ormai tanto 
dall'Africa dove opera di-

JU 

Tutte le vie 
del petrolio 

La temperatura nel Golfo sale vertigi
nosamente sul piano politico e milita
re, ma il mercato petrolifero non sem
bra risentirne in maniera traumatica 11 
prezzo del petrolio è aumentato a 21 
dollari a) barile sul mercato libero, 
l'Occidente tende a farne scorta, ma 
senza incontrare eccessive difficoltà È 

l'effetto della diversificazione geografi
ca delle fonti (Mare del Nord, America 
latina, Asia del Sud, Alaska, Egitto), an
che se - in particolare dagli Usa - non à 
stata interamente sfruttata in definitiva 
il petrolio dei paesi del Golfo costa me
no, nonostante i venti di guerra che si 
intensificano di giorno m giorno. 

rettamente l'Eni, quanto dal 
Medio Oriente 

Concentrazione 
delle tecniche 

La diversificazione geo
grafica in un mondo nel 
quale la capacità finanziaria 
e tecnica di esplorazione è 
concentrata in pochi paesi 
è un latto politico Gli Stati 
Uniti non hanno investito 
granché nell'America del 
Sud pur trovandosi alle por
te di casa loro Basti li caso 
del Messico dove la produ
zione di petrolio è declinan
te nonostante 11 potenziale 
sia ritenuto enorme II fatto 
e che in Messico bisogna 

RENZO STEFANELLI 

passare per l'ente naziona
lizzato Pemex Gli Stati Uniti 
hanno un ruolo di primo 
piano nell'Asia del Sua list e 
nel Mar del Nord dove, tut
tavia sembrano essersi riti
rati di fronte al costo degli 
investimenti, ai loro occni 
non abbastanza garantiti sul 
piano politico Si sentono 
più sicun nei paesi loro al
leati del Golfo Persico 

Una seconda linea di in
terpretazione mette in pri
mo piano 1 Influenza delle 
compagnie petrolifere sul-
I amministrazione Reagan 
II ridimensionamento dei 
profitti, in parte consegnati 
alla nazionalizzazione delle 
fonti avrebbe contribuito a 
restringere la visione dei 
problemi della Casa Bianca 
L arrivo di Reagan alla Casa 
Bianca ha segnato, all'inizio 
del decennio, I abbandono 

sia del progetto indipen
denza energetica (elabora
to fin dai tempi dell ammi
nistrazione Nixon, sotto 
I influenza della crisi petro
lifera del 1974)sia il proget
to lonlt alternative elabora
to sotto I amministrazione 
Carter 

La svolta 
politica 

Conseguenza diretta di 

3uesta svolta era l'esigenza 
I mantenere ad ogni costo 

il controllo delle risorse di 
petrolio a basso costo già 
conosciute che sono, per 
definizione le nserve ac
certate negli Stati del Golfo 

La svolta politica impres
sa da Reagan sette anni fa 
costituisce un fatto e stona, 
non si può cambiare con i 
«se» ed i «ma» Si può tutta
via valutarne le principali 
conseguenze Lapnma una 
attenzione sempre minore 
per II risparmio energetico 
proprio quando si stava mo
strando quale la maggior 
fonte di energia 

Gli Stati Uniti consumava
no 335 chili di petrolio per 
ogni mille dollari di prodot
to nel 1970 L'Europa 237 
chili II prezzo bassissimo 
con cui si pagava il petrolio 
mediorientale, fino a 2-3 
dollan il barile, aveva porta
to il consumo statunitense a 
404 chili per mille dollan 
nel 1974 Da allora il solo 
fatto dell aumento dei prez
zi internazionali ha spinto 
I economia americana a n 
durre i propri consumi pn-
m a a 317 (1979) e poi a 236 
chili per mille dollan di pro
dotto (1986) 

L Europa e scesa, nel frat
tempo, a 151 chili di petro
lio per mille dollan di pro
dotto 

Gli Stati Uniti coprono 
oggi col petrolio il 42 5% 
dei loro bisogni di energia 
rispetto al 47% di dieci anni 
fa Sono scesi cioè di 4 pun
ti e mezzo L Europa copre 
ancora il 45,6% del suo bi
sogno di energia con petro
lio, ma e scesa di dieci punti 
nspetto al 55 6% di un de
cennio addietrp 

Se guardiamo alle quanti
tà commerciate vediamo gli 
Stati Uniti, a causa della ló
ro maggiore intensità ener-

§ elica (236 chili per mille 
ollan) importare quantità 

maggiori dell'Europa L'am
ministrazione Reagan ha 
scelto la dipendenza dalle 
esportazioni per il 40-50% 
del fabbisogno Nonostante 
le scoperte dell'Alaska la 
produzione degli Stati Uniti 
e passata da 8,51 milioni di 
banli giorno nel 1979 a 
8,73 milioni nel 1986 Le 
compagnie statunitensi 
hanno acquistato vasU inte
ressi in Canada, che si ritie
ne possa offrire notevoli 
possibilità di ntrovamenti 
nuovi Tuttavia le nserve ac 
ceriate per 1 insieme del 
Nordamenca sono scese da 
5 080 milioni di tonnellate a 
4 271 milioni 

Gli effetti della dipenden
za sono stati finora poco av
vertiti Le fonti acquisite in 
nuove aree geografiche, il 
crollo dei prezzi nel 
1985 86, i pur limitati rispar
mi hanno allentato il vinco
lo Qualora vi fosse una re
crudescenza denvante dal 
lo stnngersi di qualche vin 
colo, quale un minore ac
cesso ad alcune fonti oppu 
re un forte rialzo dei prezzi, 
dobbiamo prospettarci la 
possibilità di reazioni sem
pre più violente da parte de
gli Stati Uniti A meno che 
non cambi radicalmente la 
direzione del paese con un 
impegno seno a sviluppare 
le tonti alternative e gli inve
stimenti internazionali coo
perativi 

Non si può misurare esat
tamente quanto il petrolio 
conti nell azione attuale de
gli Stati Uniti nel Golfo Per
sico Certo è che quando 
non si accetta di trasforma 
re la dipendenza estema in 
coopcrazione, nconoscen-
do I autonoma disponibilità 
delle risorse da parte degli 
Stati Uniti, la via alla violen
za resta sempre aperta 

Intervento 

Su Signorelli 
spetta decidere 

a giudici e medici 

IBIO PAOLUCCI 

H a doppiamente 
ragione ci sem
bra, il neomini* 
stro socialista 

• • • • » • • della GiusL-ia, 
quando, intervenendo sulla 
questione Signorelli, affer
ma 1) che il caso deve re
stare nelle mani della magi
stratura, 2) che «come mini 
stro anche attraverso il Par
lamento, io farò di tutto per 
che I opinione pubblica ab
bia a disposizione tutti gli 
elementi possibili di cono
scenza, come le penzie sul
la salute di Signorelli, che 
sono atti pubblici» Giustissi
mo E nostra opinione, di-
fatti che una corretta infor 
inazione sulla situazione 
processuale dell imputato, 
rinviato a giudizio per asso
ciazione sovversiva, banda 
armata e concorso nella 
strage del 2 agosto 80 alla 
stazione di Bologna, evite
rebbe valutazioni e giudizi 
che, con la realtà, non han 
no nulla a che fare 

L associazione radicale 
gandhiana, che ha organiz
zato staffette di tre giorni di 
digiuno in favore di Signo 
relli afferma, per esempio, 
che «le gravi condizioni di 
salute del professor Paolo 
Signorelli sono incompatibi
li con la condizione carce
raria» Se ciò fosse vero, 
non ci sarebbe ragione di 
negare solidarietà ai prota
gonisti di questa iniziativa, 
che vanno dal «rosso* Emi
lio Vesce al «nero»» Giorgio 
Pisano Solo che le cose, a 
giudizio dei medici, non 
stanno cosi Ed ecco l'infor
mazione che, in ano slancio 
collaborativo col prof Giù 
liano Vassalli, forniamo ai 
lettori Già, per la venta, nel
la cronaca dell ultima 
udienza del processo di Bo
logna, avevamo scntto che 
la Corte aveva rigettato l'i
stanza di libertà provvisoria 
o, tn suberdine, degli arresti 
domiciliari, perché, avendo 
disposto una rigorosissima 
perizia medica, si era atte
nuta a quei risultati che sta
bilivano che «il Signojelli 
non ha necessita di inter
venti terapeutici non prati
cabili o incompatibili con la 
sua permanenza in ambien
te carcerario» A questo giù 
dizio sono pervenuti i tre 
membn del collegio peritale 
nominato dalla Corte di Bo
logna, vale a dire il prof Au
gusto Ballon., il dott Giu
seppe Bottazzl e il prof Giu
seppe Pappalardo, un medi
co legale, uno psichiatra e 
uno psicanalista Nella peri 
zia consegnata alla Corte si 
osserva anche che la «fun 
zione motona del paziente è 
nel complesso migliorata» e 
che il Signorelli «ha abban
donato la carrozzella e frui
sce di una spostabllità auto
noma» Si afferma inoltre 
che «la custodia cautelare in 
carcere non è assolutamen
te incompatibile con lo sta
to di salute riscontrato, a 
condizione che sia interrot
to l'Isolamento» Ma, su 
questo punto la Corte, con 
propna ordinanza del 21 lu
glio scorso ha investito l'au-
tonta amministrativa com
petente «perché provveda a 
rimuovere la condizione di 
isolamento in cui il Signorel
li attualmente versa, adot

tando gli opportuni provve
dimenti di individualizzazio
ne del trattamento carcera
no, ai sensi della normativa 
penitenziaria» Allo scopo, 
una copia dell ordinanza è 
stata trasmessa alla direzio
ne degli Istituti di prevenzio
ne e pena e alla direzione 
del carcere di Parma Dun
que, la situazione proces
suale del neofascita Signo
relli è sufficientemente chia
ra e non si vede che cosa 
possano entrarci, col tuo 
caso le professioni di ga
rantismo più o meno «senza 
macchia» o i nferimenti allo 
stato di diritto 

Ci sarebbe timidezza ad 
intervenire perche il Signo
relli è accusato di turpi delit
ti, quale dingente di una as
sociazione sovversiva e di 
una banda armata di matn* 
ce neofascista? Non si vede 
il perche Ma anche qui cer
chiamo, innanzi tutto, di 
non disdegnare una corretta 
informazione Abbiamo let
to In parecchi giornali che il 
Signorelli sarebbe stato ac
cusato ripetutamente di at
tentati e di omicidi, ma che 
sarebbe stato successiva
mente sempre assolto Ma 
le cose stanno davvero co
sì? Vediamo 

P er I assassinio di 
Leandri In effet
ti il Signorelli è 
stato definitiva-

• » • mente prosciol
to Per l'omicidio del giudi
ce Mano Amato è stato con
dannato all'ergastolo in pri
mo grado ed assolto per in
sufficienza di prove in ap
pello Attualmente si aspetta 
il verdetto della Cassazione 
Per I omicidio del giudice 
Vittorio Occorslo Signorelli 
è stato condannato ali erga
stolo sia in pnmo che in se
condo grado Vero è che la 
Suprema corte ha annullato 
per vizio di forma la senten
za, rinviando gli atti alla se
de giudiziaria di Firenze Ma 
la Cassazione non è entrata 
nel mento e la decisione 
che ha adottato non riguar
da precipuamente la posi
zione del Signorelli bensì 
Unterò procedimento Af
fermare che anche da que
sta accusa l'imputato è stero 
dichiarato innocente signi
fica semplicemente dire ciò 
che non è, ncll ansia di anti
cipare una sentenza di asso
luzione per pun motivi pole
mici 

Intervenendo sul caso Si
gnorelli, I associazione dei 
familian delle vittime della 
strage, ha fatto osservare 
con molta pacatezza che ta 
Corte di Bologna «ha sem
pre rispettato e fatto valere 
tutti i dinttì processuali posti 
a garanzia degli imputati» 
Del resto, che cosa avrebbe 
dovuto fare? La richiesta era 
di rimettere in liberta un im
putato per ragioni di salute 
A chi avrebbe dovuto rivol
gersi la Corte per appurare 
la venta' A degli idraulici? A 
degli opinion makers^ Ai 
leaders dì qualche partito? 
Oppure a dei medici7 

Qualcuno ha anche parla
to di «incompatibilità pbichi-
ca col carcere»? Venssimo, 
ma a condizione di conveni
re che di questo male sono 
affetti tutti i detenuti 
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I t a Dicono che la cantante 
Madonna piaccia al ragazzi 
perché sa interpretare tanti 
personaggi diversi sopra 
un Indentila tutta sua «Un po' 
sexy, un pò casalinga, un po' 
ribelle sa passare con natura
lezza dalla dissacrazione di un 
simbolo (la croce) ali esalta
zione di un mito di celluloide 
(Marilyn Monroe) usa parole 
volgari ma sa anche far pian
gere con testi strappa lacrime 
•Queslo mosaico di personag
gi diversi è la rappresentazio
ne simbolica del desiderio dei 
giovani di non avere un identl 
t i sola, ma di costruirsi una 
serie di maschere in funzione 
della rappresentazione di sé 
che vogliono dare», ha detto il 
sociologo Raimondo Boggla 
Interpellato In proposito da 
•Panorama» 

Per conto mio avevo latto 
analoghe riflessioni leggendo 
due manuali di consigli per ra-

game Franaci, della Lyra ti
ri editrice e Ragazza d'oggi, 

di prossima uscita presso la 
Mondadori PIO scanzonato il 
primo, più Informativo 11 se

condo entrambi frutto dell e-
sperlenza di due giornaliste-
scnttlci anglosassoni che ten 
gono rubnche televisive o 
scntte per le adolescenti, n 
spendono a domande impen 
sabili solo dieci anni ta come 
usare la seduzione quale se 
duzione porre in atto come 
leggere nell animo di un par 
tner in diverse circostanze 
come condurre un rapporto 
con o senza coinvolgimelo, 
e cosi via 11 lutto sopra una 
minuta esatta chiara cono 
scenza del proprio corpo fem 
minile e desìi abusi che può 
subire (stupro e incesto com
presi) Addio alle dolci fan 
dulie in fiore, per le quali 11-
gnoranza era sinonimo di in
nocenza Occorre dunque 
partire dalla constatazione 
che il mondo è diventato lar
go per le ragazze e che per 
starci e visitarlo senza rimet
terci le penne, occorre sape
re Occorre anche ammettere 
che il rapporto sessuale e con
siderato lecito ma non sta in 
cima ai desiderata delle giova
ni donne costituisce piuttosto 
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Addio, dolci 
fenciufle in fiore 

uno dei linguaggi che stanno 
imparando a parlare per espn 
mersi e comunicare E a que 
sto se vogliamo capire chi so
no le ragazze d oggi dobbia 
mo esplorare appunto, la va
rietà di immagini, ruoli, com
portamenti, possibilità che 
hanno generalmente a dispo
sizione tanti e tutti praticabili 
senza che nascano conflitti 
paralizzanti 

Non è facile capire perché, 
come tutte le persone oggi 
adulte, ha sentito certi muta
menti della morale e del co
stume come «perdite di identi
tà» o «crisi di Identità» Per chi 
si sentiva «schizofrenico» si 
doveva adottare strategie di

verse nel pubblico e nel pnva-
to o avvertiva con dolore 1 in
trecciarsi dei messaggi impe 
rativi che la famiglia la scuo
la la cultura la politica invia
vano a ciascuno contraddi
cendosi recìprocamente 
Quest ultima generazione di 
ragazze ha superato la «cnsi di 
identità» e vive la ncchezza dì 
ruoli a propna disposizione 
come una tastiera sulla quale 
giocare creativamente (il pro
blema, caso mai è della quali
tà dell immagine da trasmet
tere e df 11 efficacia della tra
smissione) Se insomma una 
ragazza di vent anni fa sapeva 
che ancora, poteva essere 
giudicata bene o male, a se* 

conda che (osse modesta o 
sfrontata dolce o arrogante, 
saggia o fatua perbene o put 
tana una ragazza doggi sa 
che può permettersi di espn 
mere alternativamente riserbo 
o disponibilità affetto o difesa 
dei propri diritti, razionalità o 
divertimento compostezza o 
franco erotismo senza venire 
catalogata per sempre come 
questa o quella Sono finiti 
dunque 1 tempi in cui «essere 
tutti d un pezzo» era conside
rato una virtù di fondo' Forse 
sì La coerenza in assoluto 
serviva a mostrare il propno 
valore In una società basata su 
codici morali statici e rigida 
mente fissati poiché era stati 

ca essa stessa e fondata sulla 
conservazione di valori dati 
una volta per tutte Ma in una 
società come la nostra, in 
continua fase di mutamento, 
sempre più rapida e radicale, 
e diventata virtù indispensabi
le la duttilità a capire afferra
re i nessi fra i diversi eventi, e 
la catena di trasformazioni 
che ne denvano, ad adattarsi 
a situazioni impreviste, com
piendo scelte sul campo che 
permettano di cogliere gli 
aspetti positivi, a organizzarsi, 
in piccolo o in grande, secon
do strategie economiche ed 
efficaci, a spendersi quando 
occorre, o quando fa piacere, 
senza nserbo vergogna o sen 
si di colpa Comportamenti 
davvero inusitati al femminile 
Perche se ali uomo era con
cesso il modello-Ulisse, alla 
donna era da sempre racco
mandato il modello Penelo
pe Se all'uomo si insegnava a 
navigare fra gli scogli, alta 
donna si comandava di saper 
dire solamente «si» o «no», a 
costo di infrangersi sugli sco

gli Cosi non è facile per le 
ragazze d oggi acquisire d'un 
tratto capacità mai praticate, 
metn di valutazioni mai com
presi nel codice di comporta
mento della donna Vanno 
avanti giusto annate della for
za degli anni verdi e impara
no a saltare senza rete Per chi 
le ha in casa, come i genitori, 
appaiono spesso indecifrabili 
per la mutevolezza dì umori e 
reazioni, o per la maschera 
che indossano in famiglia, di 
«fighe» 

E ta virtù' E1 identità' For
se si stanno spostando più nel 
profondo la dove si stabili
scono poco per volta sulla 
base delle esperienze fatte in
dividualmente e socialmente, 
ed emerge che contano so* 
prattutto la lealtà e la corret
tezza nei rapporti con gli altri 
se si vuole essere trattali con 
lealtà e correttezza e che la 
fraternità cioè u vincolo affet* 
tivo detta fiducia e della mll* 
dartela, non nasce dal posses* 
so e dal potere rno dalla liber
tà e dall uguaglianza 
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